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CONSIDERAZIONI GENERALI 

Considerata l’evoluzione dello scenario epidemiologico, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia di COVID-19 e l’incremento del numero di casi sul territorio regionale e nazionale; 

Ravvisata la necessità di fornire indicazioni operative per l’adozione, negli ambienti di lavoro, di misure appropriate finalizzate al contrasto e al contenimento di casi di COVID-19; 

Considerato che l’ambiente di lavoro rappresenta un contesto nel quale coesistono molteplici esigenze di tutela relativamente sia alla salute della popolazione generale che alla salute dei lavoratori; 
Considerato che gli ultimi provvedimenti governativi hanno disposto la chiusura delle attività produttive eccezion fatta per quelle del settore alimentare e dei beni di prima necessità per le quali la prosecuzione delle attività può avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione;
Considerato che è obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative e che nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle attività; 

Premesso che il DPCM dell’11 marzo 2020 prevedeva l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 e che tali misure sono state prorogate alla data del 3 aprile 2020 a seguito dell’emanazione del DPCM 22 marzo 2020 e che per le attività rimaste aperte tali misure raccomandano:
· sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;
· siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;
· siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili;
· assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale;
· siano incentivate le operazioni di   sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali;
· per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni;
· si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;
· per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile
Tutto ciò premesso, si riportano di seguito indicazioni per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari, coerenti con le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, ed ai provvedimenti governativi e regionali, cui si rimanda per ulteriori approfondimenti; 

Eventuali considerazioni in merito al mantenimento, all’integrazione o alla modifica delle presenti indicazioni saranno valutate in riferimento all’evoluzione dello scenario epidemiologico e di eventuali ulteriori indirizzi di carattere tecnico-scientifico di livello nazionale o internazionale.
RIFERIMENTI NORMATIVI
· D.LGS. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro;

· Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della salute. COVID-2019, nuove indicazioni e chiarimenti;
· Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 
· DPCM 1° marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;
· DPCM 4 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale;

· DPCM 8 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale;

· DPCM 9 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale;

· DPCM 11 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale;

· Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020;

· Circolare del Ministero della Salute 20 marzo 2020 – Ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio applicabili sull’intero territorio nazionale;

· Circolare del Ministero della Salute 22 marzo 2020 – Ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.;
· DPCM 22 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n° 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale;

· DM Ministero Sviluppo Economico del 25 marzo 2020 – Modifiche al DPCM del 22 marzo 2020;
· DL 25 marzo 2020 n° 19 – Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19;
· Ordinanze Regione Liguria;
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CAMPO DI APPLICAZIONE e DEFINIZIONI
La presente procedura di sicurezza, ed in particolare i comportamenti ritenuti adeguati per il contenimento della diffusione del contagio, dovrà essere applicata da tutti i lavoratori dell’azienda.
DEFINIZIONI
Coronavirus

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 
Identificati negli anni ’60, il nome deriva dalla loro forma al microscopio, simile a una corona. Sono noti per infettare l’uomo ed alcuni animali, bersagliando le cellule epiteliali del tratto respiratorio e gastrointestinale. 
Il nuovo Coronavirus (nCoV) identificato per la prima volta a Wuhan in Cina nel Dicembre 2019 è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai riscontrato nell’uomo. 
Il virus SARS-CoV-2 – come designato dall’International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV) – è l’attuale virus causa dell’epidemia chiamata “Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2”.  
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus è la “COVID-19” in cui “CO” sta per corona, “VI” per virus, “D” per disease e “19” indica l’anno in cui si è manifestata. Per attrazione, anche lo stesso virus è ormai comunemente denominato COVID-19.

L’ICTV ha classificato il COVID-19come appartenente alla famiglia dei Coronaviridae appartenente agli agenti biologici del gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08.
Contatto stretto
Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) definisce contatto stretto: 

· una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

· una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di mano); 

· una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

· una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti; 

· una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri; 

· un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 

· una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la manifestazione della malattia nel caso in esame. 

Caso sospetto
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  
· storia di viaggi o residenza in Cina; 
· contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da COVID-19;

· ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione da COVID-19;

I dipartimenti di prevenzione e i servizi sanitari locali valuteranno: 
· eventuali esposizioni dirette e documentate in altri paesi a trasmissione locale di COVID-19; 

· persone che manifestano un decorso clinico insolito o inaspettato, soprattutto un deterioramento improvviso nonostante un trattamento adeguato, senza tener conto del luogo di residenza o storia di viaggio, anche se è stata identificata un'altra eziologia che spiega pienamente la situazione clinica.  
Caso probabile 

Un caso sospetto il cui risultato del test per COVID-19 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli specifici di Real Time PCR per COVID-19 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo utilizzando un test pancoronavirus.  

Caso confermato

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore di Sanità per infezione da COVID-19, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici.
RESPONSABILITA’

Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle attività e diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi anche se non strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa.
Tutti i lavoratori dell’azienda sono responsabili della corretta applicazione della presente Procedura.
RISCHI PRINCIPALI

I principali rischi si concentrano nei luoghi di sosta o transito per consistenti masse di popolazione: aree pubbliche, aperte al pubblico o destinate a eventi a larga partecipazione, mezzi di trasporto e, ovviamente, luoghi di lavoro.   
Il nuovo coronavirus può essere trasmesso da persona a persona, generalmente dopo un contatto stretto con un paziente infetto. 
La via primaria è rappresentata dalle goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite la saliva, tossendo e/o starnutendo, contatti diretti personali, le mani (ad esempio toccando con le mani contaminate, non ancora lavate, bocca, naso o occhi).   Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 
SINTOMI

I sintomi più comuni sono febbre, stanchezza e tosse secca. 
Alcuni pazienti possono presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. 
Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. 
Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.
Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo.

La maggior parte delle persone (circa l'80%) guarisce dalla malattia senza bisogno di cure speciali. Circa 1 su 6 persone con COVID-19 si ammala gravemente e presenta difficoltà respiratorie.
Il periodo di incubazione, che rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei sintomi clinici, è attualmente stimato variabile tra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.

Fattori di maggior rischio
Le persone anziane e quelle con patologie sottostanti, quali ipertensione, problemi cardiaci o diabete e i pazienti immunodepressi (per patologia congenita o acquisita o in trattamento con farmaci immunosoppressori, trapiantati) hanno maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di malattia.
MISURE DI PREVENZIONE 

(Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro 

del 14 marzo 2020)
Il Protocollo, promosso dal Governo italiano è stato sottoscritto dalle organizzazioni datoriali e le organizzazioni sindacali dei lavoratori.

Il documento di sintesi, che segue, è composto di 13 punti, riunisce le istanze di tutela della salute delle OOSS e le istanze delle imprese volte a garantire le indispensabili condizioni di salubrità e sicurezza, conciliandole con la necessità di assicurare il servizio richiesto.

Il protocollo si articola per linee guida condivise finalizzate ad agevolare l’adozione di protocolli anti contagio e rappresenta il punto di riferimento per l’elaborazione della procedura di sicurezza aziendale per la gestione dell’emergenza del nuovo coronavirus. 
1. INFORMAZIONE
Il datore di lavoro, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi.

In particolare, le informazioni devono riguardare:
· l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;
2. MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA
· Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; 

· Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

   3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
· Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti; 

· Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro; 

· Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera; 

· Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali; 

· Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento;  

· Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive;  

   4. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA
· l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago;  

· nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione; 

· occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi; 

· l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga);  

   5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
· è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani; 

· l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

· è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone;

   6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. 
Per questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità; 

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria; 

c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS; (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
   7. GESTIONE SPAZI COMUNI 

(Mensa, spogliatoi, spazi fumatori, distributori di bevande e/o snack, ecc.)
· l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 

· occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie;

· occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack;

8. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

(Turnazioni, trasferte e smart working, rimodulazioni dei livelli produttivi)
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali:  

· disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza;
· si può procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi;

· assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;
· utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni; 

a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione; 

· nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti;  

· sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o organizzate;

9. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI
· Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

· dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni; 

10. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE
· Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali; 

· non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali; 

· sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work; 

· Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista);

11. GESTIONE DI PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA
· nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 

· l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

12. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS
· La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

· vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia 

· la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio 

· nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.    

· Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie 

13. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE
· È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica    delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

VALUTAZIONE DEI RISCHI NUOVO CORONAVIRUS

Il nuovo Coronavirus, essendo un “nuovo” virus che può comportare danni anche gravi alla salute dell’uomo, costituisce un agente biologico ed in quanto tale, deve essere classificato all’interno delle 4 classi di appartenenza di tutti gli agenti biologici potenzialmente rischiosi per l’uomo (art. 268 d.lgs. 81/08). Come definito dall’ICTV (dall’International Committee on Taxonomy of Viruses) la classe di appartenenza del COVID-19 è la classe 2 degli agenti biologici secondo l’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08.
L’obbligo per il Datore di lavoro di valutazione del rischio biologico ricorre qualora l’attività lavorativa comporti la possibile esposizione a un “agente biologico”, ossia qualsiasi microorganismo, anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni” (v. artt. 266 e 267 D.Lgs. 81/2008). 
Negli ambienti di lavoro in cui l’esposizione all’agente biologico è di tipo generico (terziario, turismo, industria, artigianato, ecc.) e non specifico (ambito sanitario, laboratori di analisi, ecc.), causata quindi da fattori esterni ai processi lavorativi tipici dell’azienda, la valutazione del rischio biologico del nuovo coronavirus viene paragonata, dal punto di vista della possibile contaminazione, al rischio influenzale stagionale, legato quindi alla semplice presenza di esseri umani nel luogo di lavoro. 
Il Datore di Lavoro quindi dovrà procedere ad erogare una corretta formazione e informazione ai propri dipendenti sulla Gestione del Rischio Biologico Generico Nuovo Coronavirus.  

Le procedure che il Datore di Lavoro deve applicare sono, quindi, quelle di Prevenzione del Rischio Biologico Generico, adottando comportamenti basati su informazioni corrette.  
Vista la particolare situazione venutasi a creare in Italia, con un numero di casi sempre crescente e la iniziale conseguente suddivisione del territorio nazionale in aree destinatarie di provvedimenti diversificati in relazione al numero di contagi presenti, oggi superata, il Datore di Lavoro dovrà aggiornare tale procedura di sicurezza sulla base di eventuali future nuove disposizioni emanate dal governo e/o dalla regione.
A conferma di ciò si opta per una valutazione dei rischi suddivisa per SCENARI STANDARD. Indipendentemente dallo scenario di prima applicazione è compito del datore di lavoro definire lo scenario di appartenenza dell’azienda al variare delle condizioni.
	SCENARIO
	RISCHIO
	DESCRIZIONE

	Scenario 1  (
	Bassa probabilità di diffusione del contagio
	Zone nelle quali non siano presenti nella provincia e nelle limitrofe città, casi conclamati di contagio

	Scenario 2  (
	Media probabilità di diffusione del contagio
	Zone nelle quali siano presenti nelle limitrofe città della provincia casi conclamati di contagio

	Scenario 3  (
	Alta probabilità di diffusione del contagio
	Zone nelle quali siano presenti nella provincia casi conclamati di contagio

	Scenario 4 (
	Molto alta probabilità di diffusione del contagio
	Zone nelle quali siano presenti nella città, sede di lavoro, casi conclamati di contagio


Le misure di prevenzione previste per i seguenti scenari sono conformi a quanto previsto dal Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020.
MISURE DI PREVENZIONE SCENARIO 1:
· informazione a tutti i lavoratori in merito al rischio di contagio nonché i comportamenti da tenere in caso di febbre e/o altri sintomi influenzali ;
· affissione nei luoghi aziendali del decalogo delle misure igienico sanitarie (Allegato 1);

· affissione nei servizi igienici aziendali delle istruzioni grafiche relative al corretto  lavaggio delle mani (Allegato 2);

· controllo sugli accessi esterni (clienti, fornitori, ospiti) per la limitazione dei contatti interpersonali;

· allontanamento immediato del lavoratore che manifesti sintomi ascrivibili a quelli del coronavirus ed interdizione dello stesso, a seguito di conferma del contagio, dal rientro al lavoro fino ad accertata guarigione;
MISURE DI PREVENZIONE SCENARIO 2: tutte le misure indicate per SCENARIO 1 ed inoltre:
· dotazione di dispenser distributori di igienizzante idro alcolico per le mani agli ingressi aziendali, a disposizione anche per gli utenti esterni;

· uso di guanti in lattice mono uso per i lavoratori che debbano interagire con materiali maneggiati anche dalla clientela (prodotti da scaffale, documenti, ecc.);
· valutazione delle eventuali ulteriori azioni da mettere in atto per i lavoratori appartenenti alle fasce di popolazione più sensibili rispetto al rischio di contagio (lavoratori minorenni, lavoratori over 60, lavoratori con immunodeficienza, donne in stato di gravidanza, ecc.);

· dotazione di disinfettante per superfici a base di alcol o cloro;

· limitazione al minimo indispensabile delle attività di front-office;

· limitazione al minimo delle uscite/trasferte presso aziende terze;

MISURE DI PREVENZIONE SCENARIO 3: tutte le misure indicate per SCENARIO 2 ed inoltre:

· valutazione circa la possibilità di concessione di modalità di lavoro agile, telelavoro, quando possibile;

· valutazione circa la sospensione dell’attività di alcuni settori/reparti;

· fornitura, ai soli lavoratori del front-office, di maschere facciali; fornitura agli stessi lavoratori di informazioni dettagliate circa l’utilizzo delle maschere in dotazione (Allegato 3);

· rispetto della distanza minima di sicurezza interpersonale di almeno un metro;

· accesso contingentato agli spazi comuni, (mense aziendali, aree fumatori, spogliatoi, ecc.) con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 
· gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali; 

· non sono consentite le riunioni in presenza, se le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali; 

· sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work; 

MISURE DI PREVENZIONE SCENARIO 4: tutte le misure indicate per SCENARIO 3 ed inoltre:

· informazione a tutti i lavoratori, clienti, fornitori ed eventuali ospiti circa le modalità di ingresso/uscita dall’azienda;
· pulizia e sanificazione giornaliera delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di ristoro; 
· sanificazione obbligatoria di tutti i locali e degli ambienti di lavoro in presenza di caso confermato di infezione da COVID-19;  
· sanificazione periodica di tutti i locali e degli ambienti di lavoro;
· dotazione di maschere protettive a tutti i lavoratori nel caso non sia possibile il mantenimento della distanza interpersonale di sicurezza;

· valutazione circa eventuale sospensione dell’attività;

PROCEDURA DI SICUREZZA
La riduzione/contenimento del contagio del nuovo coronavirus, in questo momento, dipende esclusivamente da misure di igiene pubblica che ciascuno di noi dovrà metterà in atto tramite l’adozione dei comportamenti elencati di seguito.

Ogni lavoratore dell’azienda è quindi tenuto a seguire scrupolosamente la procedura riportata qui di seguito.
Misure di prevenzione messe in atto dal datore di lavoro

· Il datore di lavoro ha provveduto ad attuare le misure di distanziamento sociale al fine di garantire ai lavoratori la possibilità di rispettare la distanza tra di loro di almeno 1 metro;
· Nei casi in cui, per motivi lavorativi tale distanza non possa essere rispettata, il datore ha provveduto a mettere a disposizione dei lavoratori i dispositivi di protezione individuale;
· Il datore di lavoro ha provveduto a mettere a disposizione sui luoghi di lavoro soluzioni idroalcoliche e/o saponi disinfettanti per il lavaggio delle mani.

· Il datore di lavoro ha provveduto a mettere a disposizione sui luoghi di lavoro disinfettanti a base di cloro o alcol per pulire le superfici.

· Il datore di lavoro ha provveduto ad esporre in azienda, in più punti frequentati dai lavoratori, i cartelli esplicativi sulle misure generali di prevenzione (Allegato 1);
· Il datore di lavoro ha provveduto ad esporre nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser del sapone le indicazioni ministeriali sul lavaggio delle mani (Allegato 2);
· Il datore di lavoro ha provveduto a sospendere, sino al termine dell’emergenza, tutte le attività di informazione, formazione ed addestramento, eventualmente tranne quelle erogabili in modalità E-Learning.
N.B. Selezionare tra le seguenti, le attività svolte dall’azienda.
1. TRASFERTE, USCITE, SOPRALLUOGHI, CONSEGNA MERCI 

PRESSO AZIENDE TERZE
Buone prassi:

· Rispettare le indicazioni delle autorità sulla quarantena; 
· Prima di recarsi in una azienda richiedere se nella stessa sono presenti lavoratori in quarantena; 
· Nel corso della trasferta/uscita/sopralluogo/consegna merci non avere contatti ravvicinati con lavoratori, mantenere sempre la distanza interpersonale di sicurezza di un metro e non soffermarsi in zone affollate;
· Rispettare le procedure di ingresso/uscita/transito previste dall’azienda presso la quale ci si reca; 

· In caso di consegna merci, se possibile non scendere dal mezzo e comunque non accedere agli uffici;
· Lavarsi in modo accurato le mani prima, durante e dopo la trasferta/uscita/sopralluogo (utilizzare soluzioni idro alcoliche); 
· Evitare di toccare con le mani occhi, naso e bocca;

· Evitare di stringere la mano alle persone; 
· Sanificare le attrezzature eventualmente utilizzate con appositi prodotti disinfettanti;

· Preferire le scale all’ascensore, essendo quest’ultimo luogo chiuso ove può esserci il contatto ristretto con altre persone;

· Evitare di mangiare in mense o ristoranti a stretto contatto con altre persone, se possibile mangiare all’aria aperta portandosi il cibo da casa; 
· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali; 

2. RICEVIMENTO CLIENTI, FORNITORI E OSPITI
Buone prassi:

· Rispettare e fare rispettare ai clienti, fornitori ed ospiti le procedure di ingresso/uscita/ previste dall’azienda;

· Evitare di stringere la mano alle persone nella fase di ricevimento; 
· Mantenere sempre la distanze di sicurezza interpersonale (almeno 1 metro) e conseguentemente limitare il numero degli accessi;

· Arieggiare la stanza al termine dell’incontro;

· Disinfettare le superfici al termine dell’incontro (scrivania, tavoli, piani di lavoro, ecc.);

· Lavarsi le mani in modo accurato;

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali; 
3. ESPOSIZIONE E VENDITA 

(Generi alimentari e di prima necessità Rif. Allegato 1 DPCM 11 marzo 2020)                

Buone prassi:

· Contingentare l’accesso al fine di evitare assembramento di persone tenuto conto delle dimensioni dei locali aperti al pubblico; affiggere cartello allo scopo all’ingresso (Allegato 4);

· Mantenere sempre la distanza di sicurezza interpersonale (almeno 1 metro);

· Evitare di stringere la mano alle persone nella fase di ricevimento; 
· Arieggiare periodicamente i locali;

· Disinfettare periodicamente le superfici di lavoro (banco vendita, espositori, tavoli, piani di lavoro, ecc.);

· Lavarsi le mani in modo accurato;

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali; 
4. ATTIVITA’ DI UFFICIO
Buone prassi:

· Limitare/contingentare l’accesso dei clienti/fornitori/ospiti; se possibile chiudere gli uffici al pubblico oppure prevedere il ricevimento solo previo appuntamento;

· Limitare/ridurre gli spostamenti del personale tra i vari reparti;

· Mantenere sempre la distanze di sicurezza interpersonale (almeno 1 metro);

· Utilizzare modalità di lavoro agile, ferie, congedi retribuiti, ecc. per ridurre il numero di lavoratori presenti in azienda;

· Disciplinare la modalità di accesso alle aree comuni (area ristoro, servizi igienici, ecc.) per evitare l’incontro di più persone;

· Evitare di stringere la mano alle persone nella fase di ricevimento; 
· Arieggiare periodicamente la stanza;

· Disinfettare le superfici; (scrivania, tavoli, piani di lavoro, ecc.);

· Lavarsi le mani in modo accurato;

5. SERVIZI DI RISTORAZIONE  

Mense, somministrazione alimenti e bevande in aree di servizio autostradali, ospedali ed aeroporti - Rif. articolo 1, comma 2 DPCM 11 marzo 2020; Circolare Ministero della Salute del 20 marzo 2020.

(Nelle aree di servizio autostradali è consentita solo la vendita di prodotti da asporto da consumarsi fuori dei locali).                

Buone prassi:

· Logistica adeguata al mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale (almeno 1 metro);

· Disinfettare periodicamente le superfici di lavoro (banco espositore, espositori, tavoli, piani di lavoro, ecc.);

· Arieggiare periodicamente i locali;
· Lavarsi le mani in modo accurato;

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuale;

6. ATTIVITA’ DI CONSEGNA A DOMICILIO PREPARAZIONI ALIMENTARI

Buone prassi:

· I ristoratori mettono a disposizione del proprio personale prodotti igienizzanti, assicurandosi del loro utilizzo tutte le volte che ne occorra la necessità e raccomandando di mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro nello svolgimento di tutte le attività;
·  I ristoratori definiscono delle aree destinate al ritiro del cibo preparato per le quali

osservano procedure di pulizia e igienizzazione straordinarie. Queste aree devono

essere separate dai locali destinati alla preparazione del cibo;
· Il ritiro del cibo preparato e la relativa consegna avviene assicurando la distanza di

sicurezza interpersonale di almeno un metro e l’assenza di contatto diretto;
· Il cibo preparato viene chiuso in appositi contenitori (o sacchetti) tramite adesivi

chiudi-sacchetto, graffette o altro, per assicurarne la massima protezione;
· Il cibo preparato viene riposto immediatamente negli zaini termici o nei contenitori per il trasporto che devono essere mantenuti puliti con prodotti igienizzanti, per

assicurare il mantenimento dei requisiti di sicurezza alimentare;

· La consegna del cibo preparato avviene assicurando la distanza di sicurezza

interpersonale di almeno un metro e l’assenza di contatto diretto;
· Chiunque presenti sintomi simili all’influenza resti a casa, sospenda l’attività

lavorativa, non si rechi al pronto soccorso, ma contatti il medico di medicina generale o le autorità sanitarie;
7. ATTIVITA’ DI CONSEGNA A DOMICILIO PRODOTTI ALIMENTARI

Buone prassi:

· Definire aree destinate alla preparazione/assemblaggio della “spesa” da consegnare per le quali osservare procedure di pulizia e igienizzazione straordinarie; 
· Il personale addetto alla preparazione/assemblaggio della “spesa” da consegnare deve mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro;
· I prodotti alimentari devono essere riposti in appositi contenitori (o sacchetti) e chiusi tramite adesivi “chiudi-sacchetto”, graffette o altro, per assicurarne la massima protezione;
· Possono essere trasportati a temperatura ambiente solo alimenti non deperibili quali pane, prodotti da forno, prodotti di pasticceria secca, ecc.

· I prodotti deperibili (freschi) devono essere trasportati con rispetto dei tempi e temperature di conservazione;
· La consegna della spesa al cliente deve avvenire assicurando la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro;

· Utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuali indicati al punto C) della presente procedura nel caso sia impossibile mantenere la distanza minima di sicurezza; (utilizzo  comunque di guanti monouso per maneggiare i prodotti alimentari); 
A) ELENCO COMPORTAMENTI da ADOTTARE
Si riporta, in seguito, il decalogo diffuso dal Ministero della Salute:
	1
	Lavarsi spesso le mani. 

	2
	Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute. 

	3


	Evitare abbracci e strette di mano

	4


	Mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro

	5


	Igiene respiratoria: starnutire e/o tossire in un fazzoletto di carta evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie. Gettare nel cestino il fazzoletto utilizzato.  

	6


	Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri

	7
	Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani. 

	8
	Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce

	9
	Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico. 

	10
	Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol.

	11
	Usare la mascherina solo in caso di sospetto di malattia o assistenza alle persone malate

	12
	I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi. 

	13
	Chiamare i numeri disponibili e non andare inutilmente al Pronto Soccorso. 

In caso di sintomi consultare al telefono il  medico di base oppure chiamare il numero verde 1500 del Ministero della Salute per avere informazioni su cosa fare. 

	14
	Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus. 
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ALLEGATO 1
B) LAVAGGIO DELLE MANI
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ALLEGATO 2
C) DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Il Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, ha trasmesso, per le vie informali, il documento dal titolo:

“Vademecum - Utilizzo mascherine: come sfruttare al meglio le mascherine sul nostro territorio”. 
Poiché i contenuti della nota appaiono esaustivi sia in relazione alla descrizione tecnica delle mascherine sia, soprattutto, in riferimento al loro più appropriato utilizzo, se ne riporta, in seguito, uno stralcio. 
Vista la difficolta a reperirle, in attesa che le forniture siano disponibili per tutti, la nota del Ministero consiglia di utilizzarle e sceglierle secondo queste priorità:
· FFP3 (con valvola di esalazione): ospedali Reparti Terapia Intensiva, (perché sono a contatto con pazienti certamente contagiati); 

· FFP2 (con valvola di esalazione): soccorritori (perché sono a contatto con persone e/o pazienti potenzialmente contagiati);
· FFP2 (senza valvola): forze dell’ordine solo in caso di emergenza ed ausilio a Soccorritori (perché devono essere protetti ma non rischiare di contagiarsi tra di loro);
· FFP2 (senza valvola): medici di famiglia e guardie mediche. In alternativa con valvola (ma ricordiamo che la valvola è di aiuto a chi è costretto ad utilizzarla a lungo tempo in presenza di paziente potenzialmente malato); i medici potranno abbinare la mascherina chirurgica sopra alla mascherina FFP2 con valvola per limitare la diffusione della loro esalazione dalla valvola;
· MASCHERINE CHIRURGICHE o FATTE IN CASA, devono usarle: tutta la popolazione circolante, tutte le persone che lavorano o sono costrette a lavorare, le stesse forze dell’ordine, gli uffici aperti al pubblico, gli addetti alla vendita di alimentari e, in ogni caso, tutte le persone o lavoratori in circolazione;
La nota del Ministero, dopo aver fatto presente che dalla valvola della mascherina fuoriescono le esalazioni (che equivale a diffondere il possibile contagio), evidenzia che tali mascherine: 
· sono assolutamente sconsigliate per la popolazione, ci contamineremmo uno con l’altro; 
· sono sconsigliate anche per le Forze dell’Ordine che sono costrette ad un contatto ravvicinato tra colleghi, si contaminerebbero l’uno con l’altro; 
· sono sconsigliate anche per tutti i reparti di alimentari o banchi del fresco; 
· sono sconsigliate a Uffici aperti al pubblico;
Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza di sicurezza  interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall’articolo 34, comma3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. (Rif. Art.16 comma 1 Decreto Legge 17 marzo 2020 n°18)

La maschera chirurgica, coprendo naso e bocca, evita che in caso di tosse e stranuti le goccioline arrivino ad altre persone diffondendo il contagio. 
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Le mascherine devono essere cambiate frequentemente, al massimo dopo averle usate per un’intera giornata.

Guanti monouso




Occhiali protettivi
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Come indossare la mascherina
· Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o con acqua e sapone;
· Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la mascherina;
· Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima le mani con un detergente a base di alcool o acqua e sapone;
· Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle monouso;
· Per togliere la mascherina: rimuoverla da dietro (senza toccare la parte anteriore); buttarla immediatamente in un contenitore chiuso; pulire le mani con un detergente a base di alcool o acqua e sapone;
· In più, attenzione: non è utile indossare più mascherine sovrapposte.

ALLEGATO 3
[image: image7.emf]
ALLEGATO 4

SMART WORKING
Per tutte le attività non sospese ed ove applicabile si invita al massimo l’utilizzo delle modalità di lavoro agile.

Il DPCM del 25 febbraio 2020, all’art. 2, detta ulteriori precisazioni per il ricorso al lavoro agile come disciplinato dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81.

Viene consentita la sua applicabilità su tutto il territorio nazionale ad ogni rapporto di lavoro subordinato, anche in assenza degli accordi individuali legislativamente previsti.

Gli obblighi di fornire l’informativa in tema di sicurezza sul lavoro agile al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza possono essere ottemperati anche in via telematica utilizzando il modello reso disponibile dall’Inail (Allegato 4).
REVISIONI

La presente procedura verrà sottoposta a REVISIONE ad ogni eventuale modifica/cambiamento dei provvedimenti governativi, regionali e locali.
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)

--------------------------------------------------------------------------------------

Il Datore di Lavoro

--------------------------------------------------------------------------------------
Firma dei lavoratori per ricevuta e presa visione.
	COGNOME E NOME
	FIRMA
	DATA
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Governo italiano - Presidenza del Consiglio dei Ministri
Protezione Civile 

Confcommercio Imprese per l’Italia

AIAS – Vademecum sul coronavirus

AIFOS – Linee Guida
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